
In copertina
Un VTMM (Veicolo Tattico Medio
Multiruolo) Orso della Brigata
Aosta in configurazione ACRT
(Advanced Combat
Reconnaissance Team), dotato di
sistema optronico di visione ogni
tempo VOSS e di torretta a
controllo remoto Hitrole Light.
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Riccardo Ferretti

ta lavorando o ha mai lavorato per la Russia?”. Può
sembrare incredibile ma questa domanda, posta in di-

retta su Fox News il 12 gennaio dalla giornalista Jeanine Pirro,
è stata rivolta nientemeno che al presidente degli Stati Uniti.
E non era uno scherzo! Il giorno prima, infatti, il New York Ti-
mes aveva rivelato che, all’indomani del licenziamento da
parte di Trump del direttore dell’FBI (Federal Bureau of Inve-
stigation), James Comey, avvenuto il 9 maggio 2017, l’agenzia
aprì un’indagine per verificare se Trump lavorasse segreta-
mente per la Russia contro gli interessi americani. Di questa
inchiesta era finora nota solo l’ipotesi di reato di “ostacolo al-
la giustizia”, direttamente connessa al licenziamento di Co-
mey proprio mentre era in corso l’inchiesta sul cosiddetto
“Russiagate”, ovvero sulle presunte ingerenze russe nella
campagna elettorale del 2016 per favorire la vittoria di
Trump sulla rivale Hillary Clinton, candidata particolarmente
invisa a Mosca perché sostenitrice delle sanzioni imposte alla
Russia dall’amministrazione Obama in seguito all’invasione e
successiva annessione della Crimea. 
Secondo quanto riportato dal quotidiano, agenti del contro-
spionaggio dell’FBI avrebbero cercato di determinare se
Trump lavorasse consapevolmente per la Russia o fosse in-
consapevolmente caduto sotto l’influenza’ di Mosca. Questa
investigazione fu avviata nell’ambito dell’indagine sul Russia-
gate rilevata dal procuratore speciale del Dipartimento della
Giustizia USA, Robert S. Mueller III (già direttore dell’FBI dal
2001 al 2013), subito dopo la sua nomina avvenuta il 16 mag-
gio 2017, quindi poco dopo il licenziamento di Comey. Ironica-
mente, proprio l’aver dato il benservito a Comey avrebbe por-
tato l’FBI a indagare direttamente su Trump anche per
l’aspetto relativo alla sicurezza nazionale, con il coinvolgi-
mento diretto della Counterintelligence Division dell’agenzia.
Infatti, se il presidente avesse licenziato Comey per fermare
l’indagine in Russia, e dunque inficiare gli sforzi volti ad ap-
prendere come Mosca avessero interferito nelle elezioni del
2016 e se alcuni americani fossero stati coinvolti nell’opera-
zione, ciò avrebbe rappresentato un problema di sicurezza
nazionale.
Non è chiaro a quali risultati abbia condotto l’indagine o se
questa sia ancora in corso, ma di sicuro l’ultima rivelazione
rappresenta un ulteriore primato negativo per Trump: è la
prima volta nella storia degli Stati Uniti che un presidente è
oggetto di un’indagine di controspionaggio. 
Già prima di queste nuove rivelazioni, Nancy Pelosi, la spea-
ker designata della Camera, aveva annunciato che i democra-
tici avrebbero atteso e valutato gli esiti dell’inchiesta sul Rus-
siagate per decidere se avviare l’impeachment contro Trump.
Ma il malcontento è diffuso tra gli stessi repubblicani, alcuni
dei quali hanno ormai preso chiaramente le distanze dal pre-
sidente. L’influente senatore Mitt Romney, già candidato re-
pubblicano alla presidenza nel 2012, ha scritto sulle pagine
del Washington Post, il 1° gennaio, una sorta di “j’accuse”, af-
fermando che “la presidenza Trump ha compiuto una discesa
profonda a dicembre. Le dimissioni del segretario alla Difesa
Jim Mattis e del capo di gabinetto della Casa Bianca John F. Kel-
ly, la nomina a ruoli di vertice di persone di minore esperienza;
l’abbandono degli alleati che combattono al nostro fianco e
l’insensata affermazione del presidente secondo cui l’Ameri-
ca è stata a lungo un “babbeo” negli affari del mondo, tutto ciò
ha definito la sua presidenza al ribasso”. Proprio il ritiro dalla
Siria, accompagnato dal dimezzamento delle truppe in Af-

ghanistan, sembra aver irritato buona parte dei repubblicani,
che vedono il disimpegno degli Stati Uniti dai principali teatri
bellici come un errore, non solo per gli effetti diretti che
avranno su quelle regioni, ma anche perché minano il ruolo di
paese leader che gli Stati Uniti hanno nei confronti dei propri
alleati. Il timore è che sempre più paesi possano rivolgersi a
Mosca o a Pechino, che sono fortemente impegnate a espan-
dere le proprie sfere d’influenza e hanno saputo dimostrare
affidabilità rispetto ai propri partner.
In effetti, la percezione che hanno gli altri paesi degli Stati Uni-
ti e del loro ruolo nello scenario internazionale è probabil-
mente cambiata. Nell’affermare che “le parole e le azioni di
Trump hanno causato sgomento in tutto il mondo”, Romney
ha citato un’analisi del Pew Research Center secondo la quale
nel 2016 l’84% delle persone in Germania, Regno Unito, Fran-
cia, Canada e Svezia riteneva che il presidente americano
avrebbe compiuto le giuste scelte negli affari internazionali,
mentre un anno dopo la fiducia verso la Casa Bianca era scesa
al 16%. Del resto, la politica estera di Trump non sembra fa-
vorire gli alleati degli Stati Uniti. Il ritiro delle forze statuni-
tensi dalla Siria darà alla Russia campo libero per consolidare
la propria influenza nel paese e da lì tentare di ampliarla, ma-
gari rafforzando l’asse con l’Iran. I curdi (unico vero alleato
degli americani in Siria e Iraq, e sui quali va la gran parte del
merito della sconfitta militare dell’ISIS da parte della Coalizio-
ne guidata da Washington) si troveranno a dover fronteggiare
contemporaneamente la preannunciata offensiva delle forze
turche e gli attacchi dell’ISIS, che è ancora ben lungi dall’esse-
re annientata e sta cercando di riorganizzarsi. Per loro, la più
concreta opportunità di salvezza passa da un accordo con Da-
masco, la quale ha teso la mano a quei gruppi curdi che accetti-
no di essere parte integrante dello stato siriano. E dire che
combattendo l’ISIS i Peshmerga sognavano l’indipendenza.
Un altro regalo in arrivo per Mosca è l’uscita degli Stati Uniti
dal trattato INF (Intermediate-range Nuclear Forces), che
consentirà alla Federazione Russa di schierare a ridosso dei
confini della NATO missili balistici e cruise della portata com-
presa tra 500 e 5.500 chilometri. Armi che i russi, finalmente
svincolati dall’INF, potranno mettere in campo in brevissimo
tempo, apportando alcune modifiche ai più recenti vettori già
sviluppati (come il missile balistico Novator 9M729); mentre
gli Stati Uniti non potranno disporre di armi di questa catego-
ria ancora per anni, poiché dovranno lanciare nuovi specifici
programmi di sviluppo, senza contare che difficilmente ot-
terranno il benestare dagli alleati europei (eccetto, forse,
dalla Polonia) per schierare i nuovi “Euromissili”. 
Alla luce di questi “favori” fatti alla Russia negli ultimi mesi,
l’ipotesi che Trump abbia un’agenda segreta per favorire Mo-
sca sembra meno assurda. Oppure, come scrive Garrett M.
Graff su Wired, “Trump passerà alla storia come l’utile idiota
più famoso del mondo”.
Per inciso, alla giornalista di Fox News Trump ha risposto:
“Penso che sia la cosa più insultante che mi sia mai stata chie-
sta!”, e poi ha parlato per due minuti denigrando il New York
Times e motivando le accuse a lui rivolte con una reazione al
fatto di aver licenziato o costretto al ritiro “molte, molte per-
sone dai vertici dell’FBI”, ma non ha mai esplicitamente nega-
to i propri rapporti con la Russia. Eppure sarebbe bastato un
semplice nièt.

Un Trump sempre più solo
S“
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